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Vita comune
Il  desiderio  di  guardare  direttamente  in  viso  altri
cristiani  non  è  per  il  credente  motivo  di  vergogna,
come se fosse ancora troppo legato alla carne. L’uomo
è stato creato come corpo, nel corpo si è mostrato il
Figlio di Dio sulla terra per amor nostro, nel corpo è
stato  resuscitato,  nel  corpo  il  credente  riceve  Cristo
Signore  nel  sacramento,  e  la  resurrezione  dei  morti
attuerà  la  perfetta
comunione  delle
creature  di  Dio,  ani-
me e corpi.  Perciò il
credente,  attraverso
la presenza fisica del
fratello,  celebra  Dio
creatore,  riconcilia-
tore e redentore, Dio
Padre,  Figlio  e
Spirito santo. 

Il  carcerato,  il  malato,  il  cristiano  nella  diaspora
ritrovano  nella  prossimità  del  fratello  cristiano  un
segno corporale,  dato dalla grazia della presenza del
Dio trinitario.  Chi  visita  e  chi  riceve la  visita  sono,
nella solitudine, reciproca testimonianza del Cristo che
è  presente  fisicamente,  si  accolgono e  si  incontrano
come si incontra il Signore, nel rispetto, nell’umiltà e
nella gioia.

Se dunque un solo incontro del fratello con il fratello
procura  tanti  motivi  di  gioia  cristiana,  quale
inesauribile  ricchezza  sarà  messa  a  disposizione  di
coloro che per volontà di Dio sono ritenuti  degni di
vivere  in  comunione  quotidiana  di  vita  con  altri
cristiani!

Indubbiamente può capitare che il
destinatario  di  questa  grazia
quotidiana  sottovaluti  e  calpesti
ciò che a chi si trova solo appare
una grazia indicibile. Si dimentica
facilmente che la  comunione dei
fratelli  cristiani  è  un  dono  di
grazia del Regno di Dio, un dono
che ci  può sempre  esser  tolto,  e
che forse tra breve ci ritroveremo
nella più profonda solitudine. Chi
dunque  finora  ha  potuto  vivere

una vita cristiana comune con altri cristiani, celebri la
grazia divina dal profondo del cuore, ringrazi Dio in
ginocchio e riconosca: è solo per grazia che oggi ci è
ancora  consentito  vivere  nella  comunione  di  fratelli
cristiani.

Tratto da “Vita comune” di

Dietrich Bonhoeffer



Questo mese: 

Riprenditi che 
riprendiamo!

La chiesa riprende i suoi incontri con il
culto  di  domenica  5  ottobre.  La
settimana  successiva  riprendono:
Studio  biblico,  Gruppo  Bonhoeffer,
Corale,  gruppo  femminile.  Mentre  la
chiesa riprende i suoi incontri, tu ti sei
ripreso dalla faticosissima estate?

C  ulto di inizio   
attività

Domenica  5  ottobre  alle  ore  11.00,
culto  con  Cena  del  Signore.  Saranno
brevemente  presentate  le  attività
comunitarie che stanno per cominciare.

M  a prima ….  

Sabato 4 ottobre giornata di  pulizie
generali. 
Dalle  ore  9.00  (in  abiti  da  lavoro)
saremo  impegnati  nella  sistemazione
degli spazi della chiesa. Alle ore 13.00
si pranza insieme. 
I  volontari  contattino  il  pastore  per
l’organizzazione  dei  lavori  e  per  il
pranzo,  che  sarà  preparato  dal  nostro
collaudatissimo chef Franco Floridi.

Nessuno deve fare tutto
Nessuno non può far nulla

Chiunque non fa qualsiasi cosa
Chiunque può fare qualcosa

Ciascuno trova un lavoro adatto alle
proprie capacità.

 Studio Biblico

Il primo incontro si terrà giovedì 9 
ottobre alle ore 16.00.
 Il tema sarà concordato con i 
partecipanti.

G  ruppo di   
lettura teologica

Il  gruppo  di  lettura  teologica  si
ritroverà  venerdì  10  e  venerdì  24
ottobre alle 21.00 (con cena comune
alle  ore  20.00  –  prego  prenotarsi
presso  il  pastore)  per  leggere  e
commentare  “Timidi  cristiani”  di
Sabina Baral.

U  nione   
femminile

L'Unione  femminile  si  ritrova
venerdì  10  ottobre  alle  16.00 e
decideràsull'orario  di  prosecuzione
dell'attività. Non mancate!

C  orale  

La  corale  si  ritrova  venerdì  10
ottobre  alle  ore  18.00.  Cerchiamo
nuove  voci.  Tutti  quelli  che  vogliono
imparare  a  cantare  con  noi  sono
benvenuti!

Assemble  a di   
chiesa

L’assemblea  ordinaria  di  chiesa  è
convocata  domenica  12  ottobre  alle
ore 11.00. 
Dopo  un  breve  momento  di  culto,
ascolteremo  la  relazione  sulla
Conferenza Distrettuale, eleggeremo un
diacono  membro  del  Consiglio  di
Chiesa (scade il primo quinquennio di
Giuliano Leoni,  rieleggibile)  e faremo

il punto sulle finanze. I membri elettori
sono tenuti a partecipare.

Anni  sessanta  e

dintorni     
Tutte  le  persone  nate  negli  anni
Sessanta  (o poco prima o poco dopo)
sono  invitate  a  un  incontro  serale
venerdì  17  ottobre.  Per  informazioni
rivolgersi a Marco Scarinci.

Gruppo ecume-  
nico donne
Venerdì 17 ottobre alle 16.30 nella
sala  delle  attività  le  donne
evangeliche  e  cattoliche  di  Forano
riflettono  insieme  sull'esperienza
maturata nella Giornata Mondiale di
Preghiera e sull'opportunità d'incon-
trarsi  durante  l'anno  come  gruppo
femminile ecumenico.

Seguici su  https://www.facebook.com/
chiesavaldeseforano
 

Buona volontà e
principio di Eguaglianza

La  buona  volontà,  quando  c'è,  è
gradita in ragione di quello che uno
possiede e non di quello che non ha.
Infatti non si tratta di mettere voi nel
bisogno per dare sollievo agli altri, ma
di seguire un principio di uguaglianza;
nelle  attuali  circostanze  la  vostra
abbondanza  serve  a  supplire  al  loro
bisogno,  perché  la  loro  abbondanza
supplisca  altresì  al  vostro  bisogno,
affinché  ci  sia  uguaglianza,  secondo
quel  che  è  scritto:  «Chi  aveva
raccolto molto non ne ebbe di troppo,
e chi aveva raccolto poco non ne ebbe
troppo poco». (II Corinzi 8,12-15)

Per la tua contribuzione: 

L’IBAN  della  Chiesa  Valdese  di
Forano è il seguente: 

IT  08O 0832  77373  0000
0000 06405

https://www.facebook.com/chiesavaldeseforano
https://www.facebook.com/chiesavaldeseforano

